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Siamo molto di più di una associazione di donatori di san-

gue, plasma e piastrine. 

Fidas Milano è composta da donne e uomini impegnati sul 

territorio, in Enti, Associazioni, Parrocchie, Comitati, Gruppi 

Sportivi e Culturali che sono il lievito della Comunità. 

 

Donare sangue o essere donatori a riposo per raggiunti limi-

ti di età,  è solo una delle attività—il più delle volte neppure 

la principale—dei nostri associati, perché è l’attenzione a ciò 

che ci circonda il tratto distintivo di Fidas Milano. 

Crediamo che sia nostro compito rendere migliore il mondo 

che abbiamo ereditato e consegnarlo alle nuove generazioni  

meno inquinato, più solidale, accogliente e sensibile alle  

diversità. 

Nelle pagine che seguiranno ne avrete la prova plastica di 

ciò che affermo: i contributi di donatori e amici certificano 

come si possa essere lievito e protagonisti positivi  
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nella nostra vita quotidiana. 

Troverete testimonianze e riflessioni di chi ritiene, a ragione, 

che il mondo non si esaurisca nel nostro piccolo cerchio di 

amicizie e famiglia. 

Dopo la pausa estiva, abbiamo ripreso un nuovo anno socia-

le con questa consapevolezza e l’invito che facciamo a tutti è 

di trovare spazio e tempo per impegnarsi gratuitamente in 

una attività di promozione umana. 

E’ il nostro #stileFidas che vogliamo proporre a tutti: dona 

sangue ma dona anche tempo, passioni, energie, idealità 

per lasciare una traccia nel cammino che percorri ogni gior-

no. 

Probabilmente c’è qualcuno che di quella traccia ha biso-

gno per ritrovare la strada o per attraversala con meno fati-

ca. Se ti guardi intorno, troverai certamente un posto dove 

dare il tuo contributo. 

 

Giuseppe Iosa 
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Nel 2024 sono scaduti tutti gli incarichi in Fidas Nazionale. 

A maggio, con il Congresso Nazionale di Sanremo 384 de-

legati rappresentanti di 81 federate sparse in tutta Italia, 

hanno eletto i nuovi componenti il Consiglio Direttivo  

Nazionale e confermato come presidente  

nazionale, Giovanni Musso. 

Anche i Direttivi Regionali hanno seguito lo stesso iter.  

Per la Lombardia il Congresso elettivo si è celebrato il 22 

Giugno e il 17 luglio la riunione del primo  

Consiglio Regionale. 

 

Di fianco le nuove cariche del Consiglio Regionale di Fi-

das Lombardia, in carica fino al 2028. 

Buon lavoro! 

Il nuovo Direttivo di Fidas Lombardia 
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Presidente 

Brena lmerio (Fidas Bergamo) 

Vice Presidente  

Molteni Nicoletta (Fidas Fatebenefratelli) 

Tesoriere  

Carrera Giovanni Maria (Fidas Milano) 

Addetto alla Comunicazione 

Iosa Giuseppe (Fidas Milano) 

Segretaria del Consiglio 

Belotti Romana (Fidas Bergamo) 

 

Carnevali Antino (Fidas Milano) 

Leidi Giancarlo (Fidas Bergamo) 

Castelli Attilio (Fidas Bergamo) 

Rota Flaminia (Fidas Bergamo) 

Ghibaudo Luigi Enrico (Fidas Fatebenefratelli) 

Perrotti Alberto (Fidas Fatebenefratelli) 
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Quest’anno ci siamo inventati una nuova iniziativa che ha 

incontrato un favorevole riscontro da parte dei nostri do-

natori. Si tratta del “Fantadono Fidas 2024” cui stanno 

partecipando 211 donatori che sperano . 

 

E’ emozionante riscontrare che squadre con pochi dona-

tori riescano a tallonare team blasonati. Anche la gara tra 

i migliori marcatori è senza respiro e probabilmente inco-

ronerà il vincitore all’ultima curva. 

A tutti i nostri donatori che partecipano con entusiasmo 

al Fantadono, ma anche a coloro che non vi partecipano 

per scarsa fede calcistica, va il nostro grazie incondiziona-

Fantadono 

Noi di Fidas Milano siamo una squadra:  

in tutti i sensi 
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Alleghiamo di seguito la tabella che evidenzia la situazione 

a fine agosto. 

Giampaolo Corda 
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Questa estate ho trascorso le mie vacanze visitando diver-

se città del nord Europa. 

Sono passata da Innsbruck, Monaco di Baviera, Ratisbona, 

Pilsen, Praga, Dresda, Berlino e Lipsia. 

In tutte ho trovato monumenti e costruzioni molto belli e 

spesso grandiosi.  

Palazzi e castelli con giardini favolosi per allietare i sog-

giorni estivi delle famiglie reali e che potessero rendere 

visibile la loro potenza . 

Cattedrali maestose, altissime e talvolta decorate ricca-

mente dentro e fuori, con altari dorati,  

Il dono vola alto 

Pubblichiamo la riflessione di  una  

nostra donatrice e componente il Direttivo di   

Peschiera Borromeo 
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quadri e cornici estremamente preziosi, tombe e reliquiari 

finemente lavorati. Le guglie e i campanili puntavano ver-

so il cielo quasi a voler arrivare il più possibile vicino a Dio. 

La grandiosità e magnificenza degli interni sembravano 

essere un segno di gratitudine dell’uomo verso l’Onnipo-

tente e allo stesso tempo il tentativo di rappresentarne la 

grandezza e la gloria.  

Tutto fantastico e meraviglioso ho pensato. 

Poi, fuori da una delle chiese visitate, non la più maestosa 

per la verità, ho visto delle persone che mi hanno colpito.  

Di fianco e 
di seguito 

alcune foto 
scattate da 

Sonia 
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Si trattava di una coppia non più giovane, probabil-

mente marito e moglie, che stavano visitando la città. 

Accompagnavano due ragazzi disabili. La ragazza, or-

mai una donna, aveva problemi fisici e si muoveva su 

una carrozzina a motore che guidava lei stessa. Il rag-

azzo veniva spinto su una sedia a rotelle. Quest’ulti-

mo non sembrava avere coscienza di quello che gli 

stava succedendo intorno, il suo volto era distratta-

mente perso nel nulla ma subito si è aperto in un sor-

riso al contatto della mano dell’uomo che lo ha ac-

carezzato con tenerezza.  

I loro spostamenti non erano semplici evidentemente 

ma li accompagnava una quiete serena. Subito ho 

pensato che il dono amorevole di questa coppia che 

dedicava la propria vita o forse anche solo le proprie 

vacanze a questi ragazzi  
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(non so infatti quale tipo di legame li unisse, se fami-

gliare o di altro tipo) fosse gradito a Dio e Gli desse 

gloria più di tutte le cattedrali che avevo visto e più di 

tutte le meraviglie che contenevano. La semplicità e 

la normalità con cui si offrivano per quei due ragazzi 

erano per me eroiche. Il dono verso l’altro credo che 

salga in cielo ben più dei campanili. 

Grazie a tutti i volontari e a chi offre qualcosa di sé 

per chi ne ha bisogno. 

Sonia Sillari 
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BicicletTIAMO la Pace 

Clicca QUI per vedere il video di tutte le immagini 

https://www.youtube.com/watch?v=LMSY7UoeroE
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“Eravamo tanti, belli e colorati come arcobaleni”, co-

sì commentava a caldo, con gli altri organizzatori,  

Giuseppe, presidente Fidas e capofila delle associa-

zioni di volontariato di Peschiera Borromeo che il 15 

Settembre hanno organizzato la 5° Biciclettata del  

Volontariato, che quest’anno aveva come tema la pa-

ce. 

In effetti sembrava che tutto l’universo collimasse per 

la buona riuscita della manifestazione, organizzata 

dalle associazioni della Consulta del Volontariato, 

supportati dall’organizzazione della manifestazione di 

street food “Mangém in strada” che segna da qual-

che anno l’inizio delle attività dopo l’estate: il clima 

tornato caldo, ma non afoso, dopo l’arrivo improvviso 

dell’autunno;  

Una domenica su due ruote...ma non solo 
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il coinvolgimento delle cariche pubbliche appena in-

sediate in Municipio, la scelta del percorso e il coin-

volgimento di tante realtà cittadine. 

È stato tutto così perfetto che anche un fuoripro-

gramma è sembrato pianificato: al Castello la caro-

vana di ciclisti ha incrociato la Contessa Anna, che 

usciva e che con la sua gentilezza ci ha fatto entrare 

nel cortile per una foto di gruppo con lei, occasione 

tutt’altro che scontata in quanto il Castello Borromeo 

è un edificio privato e l’accesso è di norma precluso 

ai visitatori. Il gruppo è stato accompagnato da una 

ciclofficina mobile, messa a disposizione da Progetto 

Workout, che ha avuto modo di assistere alcuni pic-

coli incidenti di percorso, da due assistenti di Croce 

Rossa in bicicletta  e dal supporto logistico di Amici 

del terzo mondo che con un furgone e un “carro sco-

pa”  
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hanno fornito la merenda in P.zza Costituzione e il 

soccorso a chi, in difficoltà, non riusciva più a proce-

dere. Arrivati nello spazio dedicato al cibo e alle atti-

vità ricreative, poi, altri volontari hanno messo a di-

sposizione workshop per i più piccoli, sempre a tema 

Pace (Indialogo, Gruppo Scout, AISA, CRI, AIDO, Cha-

rity in the world) oppure a tema bicicletta (Progetto 

Workout), raccogliendo riflessioni sulla pace ed 

espressioni artistiche. 

Tutti i partecipanti hanno poi firmato lo striscione 

“Insieme per la PACE” a ricordo di questo momento. 

Questo evento, che ormai si ripete da anni, è sempre 

di più la dimostrazione che la collaborazione tra le as-

sociazioni, a Peschiera, funziona e dà i frutti sperati, 

portando beneficio a tutta la comunità.  

Gabriele Bedani 
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Nelle prime due settimane di giugno 2024, la Dott.sa 

Michela Tassara, responsabile del Centro donatori 

sangue dell’Ospedale San Raffaele, è stata coinvolta 

in una iniziativa umanitaria promossa dalla ONG AI-

SPO, Associazione Italiana per la Solidarietà tra i Po-

poli, Organizzazione Non Governativa di Milano le-

gata all'Ospedale San Raffaele che si occupa di im-

plementare progetti sanitari nei paesi in via di svilup-

po dal 1984.  

Qui di seguito, la Dott.sa Tassara ci racconta la sua 

esperienza presso l’ospedale di Makeni in Sierra Leo-

ne, Paese dell’Africa dell’Ovest bagnato dall’Oceano 

Atlantico. 

Una testimonianza dalla Sierra Leone 

https://aispo.org/it/home/
https://aispo.org/it/home/
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La Sierra Leone è uno stato africano tra i più poveri 

ed arretrati, con una difficile situazione socio-

sanitaria. 

Grazie anche al ruolo nell’Associazione del Professor 

Fabio Ciceri, Direttore dell’Unità di Ematologia e del 

Servizio Trasfusionale del San Raffaele, AISPO sta im-

plementando un progetto incentrato sulla trasfusio-

ne di sangue, creando i primi Centri Trasfusionali nel 

Paese mirando a far sì che nei principali ospedali si 

possano praticare trasfusioni in modo sicuro ed effi-

cace, avvicinandosi il più possibile agli standard di 

qualità dei Paesi sviluppati.  

Il progetto è finanziato dall’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo (AICS).  

In Sierra Leone i principali fruitori della trasfusione 

sono soggetti fragili come le giovani donne al mo-

mento del parto e bambini affetti da malaria,  
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La dott.sa Tassara ed il dott. Deodato del Ospedale San 
Raffaele con il personale dell’emoteca di Makeni ai  

cooperanti di AISPO  

malnutrizione o malattie ematologiche primitive.  

La prima parte del progetto ha previsto la costruzio-

ne di due Centri Trasfusionali forniti di tutte le 

attrezzature e il materiale necessario, e il conseguen-

te trasferimento delle competenze al personale  
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dei servizi trasfusionali locali attraverso il supporto di 

esperti sanitari italiani in missione. Infatti, sono stati 

coinvolti anche biologi e tecnici dell’Ospedale San 

Raffaele, e alcuni tecnici sierraleonesi sono stati ospi-

tati per uno stage formativo.  

Il mio compito nell’ambito del Progetto è stato du-

plice. In primo luogo, mi sono interfacciata con i me-

dici e gli infermieri locali per discutere le basi tecni-

che della trasfusione, il corretto uso dei diversi pro-

dotti disponibili (sangue intero, globuli rossi e pla-

sma) in relazione alle caratteristiche cliniche del pa-

ziente, ed infine la corretta gestione delle complican-

ze della trasfusione.  

Ho anche cercato di formare un “comitato trasfusio-

nale ospedaliero” ovvero un gruppo di lavoro costi-

tuito da medici locali, con il compito di discutere le 

questioni relative alle trasfusioni e far fronte   
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Lezione al personale medico dell’Ospedale di Makeni 

alle necessità future il più possibile in autonomia.  

In secondo luogo, ho lavorato con il personale del 

Centro Donatori, che – a differenza dell’Italia - non è 

costituito da medici ed infermieri ma solo da tecnici 

di laboratorio.  Abbiamo imparato ad interpretare il 

questionario di idoneità alla donazione, per com-

prendere quali soggetti possono donare il sangue,  
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e quali, invece, è meglio fermare per la loro e l’altrui 

sicurezza, e ad effettuare la raccolta di sangue se-

guendo le opportune norme di igiene. 

In Sierra Leone manca il sangue, perché mancano i 

donatori volontari (quasi sempre a donare sono in-

fatti i parenti dei malati che si trovano in stato di ne-

cessità), e per questo con AISPO abbiamo lavorato in-

sieme ad altre associazioni locali per un progetto di 

coinvolgimento e sensibilizzazione della popolazione 

alla donazione. 

Ho trovato un ambiente estremamente povero sia 

in termini economici che di esperienza in ambito 

trasfusionale, e una certa difficoltà a recepire l’idea – 

per noi banale - della standardizzazione dell’attività 

clinica. Per questo dovremo ancora lavorare molto, 

attraverso un affiancamento diretto che riesca a cala-
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Un evento di donazione con una associazione di volontari 
della Sierra Leone 

nella pratica quotidiana le nozioni teoriche insegnate. 

Allo stesso tempo, però, ho avuto modo di osserva-

re una grande capacità di arrangiare le poche risorse 

disponibili per cercare di effettuare la migliore medi-

cina possibile, ed un grande desiderio di imparare e 

di migliorare,  
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oltre che un caldo spirito di accoglienza da parte de-

gli amici sierraleonesi. 

Spero di tornare nel Paese, prima della conclusione 

del progetto nel 2025, per poter dare ancora un po’ 

del mio contributo.  

 

Ringrazio quindi FIDAS per la possibilità di raccontare 

questa bella esperienza. 

 

 

Dott.ssa Michela Tassara 

Specialista in Ematologia 

Responsabile Unità Funzionale  

Centro donatori sangue e Midollo osseo   

IRCCS Ospedale San Raffaele di Milano 
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L’estate è passata e l’autunno è arrivato. 

Riprendono tutte le attività: scuola, corsi del tempo 

libero, lavoro. 

E’ tempo di ricominciare o iniziare a donare, una  

sana abitudine che aiuta chi è in difficoltà e ci  

consente di tenere sotto controllo la nostra salute. 

Prenota la tua donazione  e se non l’hai mai fatto, 

contattaci per iniziare. 

Ti aspettiamo 
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I nostri nonni:  
la sapienza che sa insegnare ai giovani il 

senso della vita 

Negli ultimi anni la vita media nazionale si è allungata, le 

condizioni di vita migliorate e questo ci permette di trova-

re nonni in buona salute, liberi da impegni lavorativi e 

pronti per potersi occupare dei nipotini 

Che fortuna avere i nonni!! 

La nostra 
volontaria 

Cecilia  
con le sue  

nipoti 
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Resta difficile pensare di poterne fare a meno, della loro 

disponibilità totale e del loro prezioso apporto anche a 

volte di tipo economico 

  

Accudiscono i bambini, specialmente di fronte al deficit 

cronico di posti negli asili nidi: li recuperano all’uscita da 

scuola, li portano al parco a svolgere attività sportive, mu-

sicali, fino al prendersene cura quando sono malati. 

Il costo di una baby-sitter è spesso insostenibile per molte 

famiglie mentre i nonni sono sempre a disposizione e sia 

pur con sacrificio disposti a farsi gioiosamente carico della 

cura dei nipoti. Tradurre in termini economici questa im-

pareggiabile e quotidiana dedizione ci aiuta a far capire 

meglio  l'importanza di queste figure.  

Qualcuno ha voluto quantificare questo loro lavoro nella 

economia nazionale, cosa non facile ma la cifra ammonte-

rebbe a diversi miliardi di euro all'anno.  
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La figura dei nonni da sempre si è rivelata molto preziosa 

per aiutare il cammino di crescita dei nipoti. Infatti grazie 

al loro senso di osservazione e l'innata pazienza riescono a 

trasmettere con passione costumi e tradizioni che rischie-

rebbero di scomparire. 

Alcuni mestieri ormai scomparsi vivono grazie al racconto 

e l'insegnamento sapiente dei nonni, l'amore per natura, 

interesse per gli animali e le tecniche per la buona crescita 

delle piante sono tutte esperienze utili da tramandare: 

esperienze, sani valori e senso di sacrificio. 

Nel quotidiano la loro presenza dona sempre un clima se-

reno anche attraverso la preparazione di piatti caldi genui-

ni di cui sono custodi. 
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Per tutto questo rappresentano un punto di riferimento 

insostituibile, una bussola che indica una direzione, una 

guida sicura, in un mare già percorso.   

In alcune regioni principalmente nel sud d'Italia, c'è l'u-

sanza di dare il nome del nonno paterno al primo nipote 

come a voler sugellare un patto di continuità di vita fami-

liare ed un passaggio di testimone 

Vedere crescere i propri nipotini è motivo di grande sod-

disfazione, un passaggio fondamentale che è parte di un 

ciclo naturale della vita stessa. Un giorno le strade si divi-

deranno, ai nonni la consapevolezza di aver avuto un dono 

che a tanti non è stato concesso ed ai nipoti il ricordo di 

una figura che non dimenticheranno mai. 

Salvatore Di Tucci 
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0286460424  

https://www.fidas-milano.it/ 

FIDAS Milano 

fidasmilano 

milano59@fidas-milano.it  
 

Fidas Milano Donatori Sangue 

Via Andrea Costa, 1  Milano 

FIDAS Milano ODV 

—————————————— 

“La Newsletter”  
Pubblicazione non periodica  

—————————————— 

Hanno collaborato:  
Donatori, amici e sostenitori a  

cui va il nostro grazie 

 

—————————————— 
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Giuseppe Iosa  

——————————————  
Giornale chiuso il: 20/09/2024 

ottobre 2024     Anno 4 Numero 3 

domenica 20 ottobre - Partenza: ore 8,30 

De drè al Castel 

Tradizionale corsa amatoriale autunnale organizzata dalla  

associazione “Amici del Terzo Mondo” 

Anche noi di Fidas saremo presenti e se vorrai aderire alla no-

stra squadra non dovrai fare altro che comunicarlo in fase di 

iscrizione 

Oratorio San Carlo—Piazza Paolo VI, 1—Peschiera Borromeo 

Per info: 334110963—3356874735 

https://www.fidas-milano.it/
https://www.facebook.com/Fidaspeschiera/
mailto:milano59@fidas-milano.it

